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Pubblichiàrfio cti|§ |̂30cumentl di 
stribuiti in questi" giorni, allo as­
sociazioni popolari ed agl!.̂ jipmini 
della'ttmocrazia militante."*" '^«^ 

L'organizzazione tentata dal Con­
gresso di Bologna del 1883 non h#^* 
Insito Tìsultatì di sorta. 
^-Nói osiamo convinti, che,. nell |^ 
confusione attlJàle dei partiti par-

lentari, la foraaazione di un 
rantj^^e serio'^i^praticp partito 
emoSatico in TOlÌ4 —• pa '̂tito 

elle anche nelle prossime elezioni 
generali poliuchè — come in ogni 

giusti limiti a quelito assegnati ^dtla 
natura stessa delle cose;,— la parità 
dei diritti hatìvi delta persona uma­
na —• strutHento allo sviluppo della 
sue fiicoltà e ali* esercizio dei suoi 
doveri, - - assicurata a tutti senza di-
stinzionò di classe e dì sesso,: •— 6 
q.uindi la libertà individuale, la li­
bertà dei Pensiero e della Cosci^'nza, 
la libertà di Assocìfizione e di' Riu­
nione, circondate da guarentìgie giu> 
ridiche certe e inviolabili r'-r- il; si­
stema tri|ijttario informato a ^regole 
di proporzionalità agli averi doi con 
tribuentì, e contenuto entro termini 
che rión inta0;shinò ìt%e:pjss£Ìrio alla 
vìta.,eJ mezzi riservati alla riprodu-
zipne delta ricchezza: -^ i rapporti 
fra capitalo Q lavoro sottoposti a cri? 
tari ^dlé'WFà sociale che rispettliib 
nel lavoratore Ì*uoraó '̂f*Mi cittadmb, 
e, mjrcè la partecipagiona della ma 

mm curi, non^éoirrè vaste linee dei enei 
disegni ideali, ma i particolari aspètti 
delle neoe|sità presenti della Niizionf^ 
contrapponendo t proptii ai falsi o 
parziali critarii dai poieri^ostituiti, 
f . j 1 • J • A 1 • -«fife' Il I ' 

imprimendoli dt tal guisa nella pub­
blica co^cienaa, e t r aend^da ogni 
ostacolo attt-aversato alle mÌEUbrÌ^;sO' 
luzioni argomento di feconde protasta 
contro gli orrori e la resi^toase dalla 
consorteno dominanti. Questa diàpo aizìòne al pensare e ali* operaM'A'^n 

_ ~ ^ , „ 1 1 n no dèpera nei profitti della proda 
grave momento della vita del Pae |6 ^tono, trasfórrninogradataniente il sa-

^^^aovrà esercitare con criteri prÉt^^Uriato in l'baro produtto^-e: -TSiHnica 
lei la propria iniluenza — - s a r à 
randemente ùtile per l 'avvenire 
QÌ Paese. A questo in t end^^ |n i -

iziativa esplicata nel m a n i fesw'se-
guente e noi la ap.proviamo augu 

!mm--^ 

ndo che .l'in 
Tponda al suo ; fine 
risultati. 

' va. odierna .ri-
ottimi 

• > r" -

i" 
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,;S;odono da pift parti,voci di scon­
forto. Si lamenta; dova la dissoluW-
Jis» 4ft!̂ feĴ * '"^' ' ' '* delle forge della 
Democrazia. Il male esiste, e lo ali-
EnentafìO la decadenza del senso mo­
rale e dei forti convincimenti in fac­
cia alla triste realtà deliVog ri ; -— lo 
8Cp|ta,r8i delle varie scuole, dal cam­
po dei principi) comuni dietro preoc­
cupazioni di sistemi, che, se formano 
utile argomento: di studio e di diacus-
siQive, non poti*ànno esplicare pratica­
mente quella parte di vero, che per 
avventura in sé contengano, se non 
date lo condizioni in cui l'esperimento 
sia iicirmalmenie po8sil)ilé e 'll^|óvra-
nità naziotìato arbitra di fatto del 
eovesno de!la.,cpaa pubblica; —, la 
lioncurun^a innne di queir assiduo, 
minuto, paziente lavoro .della giorna-
tlâ ^̂ che r fiaitendo lailuce dei princì 
pii su tutti i particolari della vita ci­
vile, trasforma insenaibilmente ir pre­
sente e propara r avvenire. ' 
;,DuU'ii|iro- iato,'di coniro a quelle 

voci, di snonf.'rto sorgono voci di spa­
ranza e d' Qduaiti. Si esente il Jfilo-
gnó, d' uWitiÒRa delle forze demo­
cratiche, cbe annodi gli snini sanza 
aasoggfttiarji' ad assoUìta autorità di 
dogmi od» cap'i e che tutti ci strin­
g a cphcqrdia di peasieri, di ,pi:opo. 
siti e d*oper«. 
,̂̂  La Oon^ociaziorie Rbrait^nolu, par-
flSiptì di tale speranza e fiducia, as­
sunse la iniziativa ^i^,;Convflcare in 
Bologna^lcuni a m i c i ^ ^ ^ e r m y j o n -
vegno, a'eiiza intHOti. di pai'te. V suo 
programma è noto, E^^a non l'ubban-
dona, perchè i s m i fondamenti sono 
la VHri^à, la:Libertà e la Giustizia. 
E llanttco programma della Demo» 
crazia militiinte ; sì ben dt^flnito e in­
sieme, ed ampio da inchiudere ne' prò* 
prì confini, ogni patriota chey »nche 
n e l l a ' ^ c h l a legale delle istituzioni 
oaistenii, militi per ìa dif̂ -̂ a dei co-
mani diritti, per la causa dei disere­
dati e d«*gii oppressi, pel compimento 
d#fepaW destvn'j da non e«clMdt>rne 
se non chi pretenda sostituire la pro­
pria setta aita Uaiversalità della Na-
sìorie. , 

Oude in quel progrumma possono 
convenire e darsi la mano, quanti vo­
gliono la Iiidìp,en.<Ì̂ ,OZ,a del Paese in* 
crolùbiUiitì'iiH ftìrma sul grande piin-
cìpio dyila N<i2Ìofialità, come condi­
zione essenz'tìie di mutua giustî gia fra 
i Popoli e guida 'perenne fieli» nostra 
poUlicM Hstrrìta e dei nostri doveri 
verso i fi\ti.elli ^ep»rt»ti d<illa Mudra 
commie: — rUmtà della Patria ar-̂  
momuiiin colle autonomie locali noi 

fonte legittima dei ,p%|^ici potéri 
sovranità nazionale, e g'udica supre­
ma dóM'applicasiono delle idee libe­
ramente manifestate e propagate da 
individui e scuole, la Nazione stessa 
legalu^ente rappresentata dai suoi e-
letti: « i l voto eiflfarmi alla uni-, 
vetsaliià dei cittadini: — ona edu­
cazione rìaziooala (ìonforme agli espo-
ati prJncipu^Mintesaad infonderne la 
coscienza dei Popolo per l'adempi­
mento dèi corrispondenti offici. 

E n^pe r t an to , raccolta, su queste 
h^8Ì,WÌnisiativa della Oohaoòiazioria 
Romagnola, considerate le condi^ loaW5r;^ ;g^; ;^^ ;= ' ;^ ; '^ 
presenti della Denaoorazia, stabitim- »- « 

adoperarci, por quanto tno, unanimi 
è in .poter noHro, a coot'dìnar la sue 
fìle, suggellando una netta e Qĵ iara 
intelligenza fra le medesime per un 
concorda^ indirizzo dinanzi ad dgni e-
ventualità in cui sj tratti dei sopre-
Xù'ì interessi dalla Patria. 

Sa i tentativi d'unione ^ i t ì l l f pa s -
sato fallirono, noi non d'speriamo per 
questo dell'avvenire. "V'ebbero forse 
difèlti nella definizione dei priocipii 
e deglVmtertti, nel modo dell'organa­
mento, nella scelta dei mezzi. 

L'esperienza c'inSégiiì ad evitar 
quo* difetti a proceder cauti su mi-
gnor via. 

L'unione alla quale noi intendiamo 
è tutta di carattere nnoràlo, sbevra 
S'rgni formala impegno o legame che 
irtc^ppi la liberi^ dei singoli indivi­
dui d sodallzìi, chiamati a darle vita 
con moto spontaneo per senso dì pa­
trio dovere. • l^^f*f%iie union^^leo-
dono appuntoi^ge ben ci opponiamo,' 
l'istinto a i vot|^^^|^j.aialtttudini. 

Bando quindi, sin da principio, agli 
equivoci. Le Associazioni Qsistanti aoa 
sono menomamente lese nella loro 
autonomia: nessuna nuova autorità 
sta sovr'esae, s a l i r s i comune pro­
gramma. Nelle grandi questioni ov'è 
pp.ss!bilaJa^.concordia; '— ĵQome già 
avvenne^m circostanze solenni, quan­
do, ad esempio, ii Paese agitavasi per 
Venezia, per Roma,, pel suffràgio uni» 
versale--- inte'lettl e volouià si rac*' 
colgano unanimi ad azione concorda. 
Non vociisolata di protèsta, non co­
nati di cp'nizi parziaU,,noD rivalità e 
gnre partigi«ne; ma un solo aniore 
in tutti, un aolg.|Volera, una fraterna 
emulazione n>gli studi, nella propa-
g.aioue dol's ulitìQ pratiche a buone, 
nella educaZ'one popoliire, perse ve 
rante, che dà norma ai fatti; a ^^|dtti 
si collega, e fa: î che la Dainborazia 
offi:aL^%e2(io delia„ sua capacità e so-
rielà H| Paese aspettante. 

L'abito di precorrere, con formala 
astratte, ai rinnovamenti politici e 
sociali che il tempo naaturà, senza 
ttìoer conio d^lla attuai tà vivente e 
opeiunte,,-senza stiidiarna a fondo i 
bis.'gni e i quesiti, oa3o par caiio, nei 
loro spec'^tì elementi, applicando a 
risflveiii le norme che acead'Hio dai 
nostri principi); fu ed è nun ultima 
cagione della nostra debolezza. Im-
portrf'lff*!» mente della Democrazia 

s 

Greto à la chiave della potenza edili 
catnce dei popoli che il mondo am­
mira come m îofitri di civiltà; a so­
vente' una questione spwcìaTa di co­
mune giustizia può esser leva a ro­
vesciare tiittb unuistema di OaàÌ go-
verno,..- . _.^; •• ; .. .̂  -

Importa, ripetiamo, provare davvero 
al paese che osserva, che le, varia 
questioni che affaticano )': età nostra, 
vengono da noi, attentamente studiata 
e discusse, è non risolta con nuda 
afférmazioni soltaii tojcìiei problemi 

^J^èisUtivi,;ammi,niM?;ft.t|^"**tìd econo­
mici, che toccano pm vitalmente gl'in-
teressi materiali e morati della Na 
zione, non sono da noi neglettifiiiche 
noi intendiaino, tion a semplici ma-
nifesiwzioniftisentìmeiito, ma a de­
finizioni pratiche; le qiìaU, se impa-
dite in :ò̂ gi'̂ ^̂  nella l(>ro agp|ioazione, 
da interessi avyefsj, costìtuiraano pur 
SeKìpre la trad zìone vìva del aerino e 
della giustizia popolare per un mi» 
gliòre avvenire. Appaia dai no^ t̂ri 
atti, che noi sentiaii^n \\ dovere di 
ffhWittì la memorra^^^i^stn^eratf^^ 
di, meglio che con f^ste e monumenti 
e frasi retoriche, coli* assidua propa­
ganda delle loro- dòttritìe, • coli* or̂ i*̂ "' 
namento serio delle nostice; forae, e 
eolio sviltìppo dei civili istituti dellai 
Deraocrazta fra le Associazioni Opar* 
raie e nel seno dalle nostre ciitadv-
nanze, a preparazione di quella Italia 
verWenta libera, giusta e foste che 
era nei loro vóti. 

E a questo fine iparve a noi tutti 
ndi^P«"'^«biie un XJfRcio Centrale di -
òrnspondensa che «obìa la 

Sede in Ruma — centro immWsibila 
della vita una della Nazione. E, nel-
l'adunanza di jp lognà furono deter­
minale la altfibus om del >eggio, e 
designati, in numero di tre, i citta; 
dini che ne saranno investiti/B'-Uffi-
cio 0 Gomitato dt Corrispondenza, sì 
per l'andamento ordinario del suo la­
voro, coone per le grandi occasioni di 
^generale importanza, prenderà consi­
glio dg^ ìg l io r i per virtù, per senflo,. 
per esperian|i;, faiài^i che ogni gran-^^ 
dèi agitazione 0 mamfestaziono di pub­
blici vóli si svolga ordinata e riVpida • 
da un capo all'altro d'Italia; racco- I 
gberàa^jlifiìvmazioni e dati statistici ; 
interpretorà le pop^l^ri aspirazioni 
verso via equo asseiio sociale, miran­
do nel campo delle questioni econo» 
miche, più che ad Ideali indefiniti o 
remoti, a m>gÌioramenti possibili ed 
efficaci in n^ù'^iona ali© condizioni 
odierno del civile con^^orz'o, e promo­
vendo, in tutte le sue forme, il fa­
condo printjiplo della cooperiizione. 
Al quale effetto ei studici 4 di con» 
trassegnare p ù esattamente, nell'am­
bito della Fiatéilanza comune, gU 
uffici spècial^^^^le mutue relaJ'Pn^ 
della A^8|£|azioni operaie dit un lato, 
delie politiche dall' altro, sì che, man­
tenendosi armonicBuaente distinto, non 
s'inceppino a vicenda, ma tutte in­
aiarne concorrano al benenniversÉfcie 
'dai Popolo e alla missione civile della 
Pàtria io casa e fuori. 

Co-̂ i, la Democrazia Italiano, forte­
mente costituendosi con vincolo mo­
rale e nazionale, e intenta a svolgare 
tutta la virtutilità d'iutelletto piraiiGO 
e di azione ordinatrice che in sé con-, 
tiene, potrà adempiere con efficicìa, 
tanto n^fapportìdalU vita intèrnadel-
U Nazioneq^Wiinto ne'suoi con'atti coUé 
Demociaz e lielt'altro contrada d'Eu-, 
ropa, quella pano a cui la chiamano 
io glonose tradizioni ^il suo passato 
e i suoi htitóvi doveri. 
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' Al che fa d'uopo però cho da ogni 
parte siadffÒ all'incremento dal 
voro aiuto di mezzi morali 
fiali, senza i quali anche ti migliore 
dei concetti non avrebbe possibiliià 
di attuazione. ;Noi, mf^enendo in­
tatte le. associazioni esistenti, propo­
niamo a tutto un mezzo di scamb'e-
VOI) comunicasioni e di azione coor­
dinata, che, netta sua somoticUà, ci 
sembra pp|eferi8poiide,re efficacemen-
tei all' intérifo desiderato. S|a,„Ad esse 

; valersene «'*.i',inoarnare, coljpro 
concorso operoso, lo 8chema*tì(a noi 
delineato:; ad esse il far si che le 
correnti della vita affS'iìspano dalle 
parti al centro, per rifluire, contem­
perate ad un'tà di moto potente, alla 
parti, fecodundo colla loro virtù 1' 
téro paese. E non a'inframètlano.al­
l'opera onesta è^buòna diffidenze, av^ 
versioni e c^ntraati, d*i quelli in foori 
che naluralmeate ci. opporranno i no^ 
stri nemici. 

\ La libera associazione delle forze 
democratiche può sola'salvare lajsacra 
terra d'Italia dalia lenta rovina che 
là minaccia^f^iPer tale associazione i 
nostri padri vinsero la barbarie; per 

\ essa noi vWèererfto, se pari al; nobile 
• arringo sia il senspdtìl dovere, la de-
: cadenda presente. L'èra della forti 

prove non è chiusa ancora; e intanto 
accingtflroòci, con calma e saviezza, 
ai lavoro, ubando eemprei.ptù in alto 
0 proceden^;^sotto la ban tó r^pg^ 
mune, nel riome^gnto della Pàtria ,a 
della univtìrsale'Wustizia. 

^m Carlo j 
rem*» 

m 

Livorno ^^ Minuti Lwgtf Fl« 
- Mirabili Ruberto, Napoli 

iMoHfi fi àu«*^|fj/^0^|essandrta 
— Monii Oowemco, Pesaro -« Mori 
Ghi^epp'^^ dei»., Cr*»m'ìnai —• Mùr' 
mina Penne Fvancescb, Sciclì 
Narrata Domenico. Torino 

a: i ' 

li Pietrài MaiitìV^U —lynt/ìan Se' 
ne^^o, Roma —• Nicasi doti. GiU' 
seppe, O'ttà di Casiflio « Orèlìi 
luigi^^mpto -^ PagWf Vincenzo^ 
To^tno — Pantano Edoardo^l'^pmB» 
•^ Patemi Mari% Pesaro — P a . 
tèrna Castello di Bisc^>ri GioacckiitOf. 
Catania — edretti ' Carlos Ohm* 
v»nna—Poiilt«tì:&'Wed, Lecftd^ 
Quartarqli Livio, Forlì ^ Bmzetti 
auo Caio, R m^ni.-r- Romani {?f ino; 
Urbino • ^ Basa Gabrieléj 'Brescia 
— O^?sdfo Slsfistnondo,Gf6scentino 
— Severi avv. Gw|t.* dep., ÀrezzQ 
— Sorgente G«riooì(ii, Napoli — 
Turchi avo. Pietro. Cesena — Va' 
Unti Giuseppe, ^ ^ ^ ^ Vahania 
Euffehio, GiiBaua, 
N. 7?. Le adesioni ed ogni altra co­

municazione devono e^spre indirizzate 
aV Comitato Centrale di Corrùpon 
'^ ma, lìomaf Via di PietrOf 1% "" 

Questo manifesto è accompagna^ 
to dalla circolare seauente: 

Issoclaziif 
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Gomitato centrala di corrispondenza 
' - . - ^ --:'. . - ^ I L ' 
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icjuu- Puhho, Perugia > 
Vàtent^no, Sampierdarenà^^^^wart-
lEan Domenico^ Ancona 4?» Burnì 
doti. Buggiero, Shn^'^^Beìfràmm 
ing. Leonp^pùmt^tr^Wend'mH U^ 
baldo. Eimmi ^- Benedetti BoneatU 
I)om(?mco,Foligno — B??nsa»a Gto-
vanm, Messina -^ Bettani dott. A-
gosHnOy deputato, Genova — Beati 
lEgi^tOj Milano — Bindocci Osva'dOf 
Perugia — Bini Cima prof, Gìo 
vanni, Msì&P^ Biftsòfàti Leonida, 
Cremona ^—Bonrfi Federico, F«»l.iijp-
Bonfiglio Giuseppe, Messina /-^ Èo-
^io prof. Giovanni, dep., Napoli - -
•SosdàH Gio;|&j9af̂ ls>a, dep., Óff-if̂ nâ ' 
— B.'^oni Froncesco, S. Ag-iVaFel'p; 
tria — Qatintto avv. Luigia Roma . 
— Capresi Ettore., pol'e d'Elsa — 
Cardinali dott LuigiyJ^si — Grt 
rotti am AHilìn, NowHra — Casini 
prof dntt Agostine), N4pòti — Ca- ' 
stiglipn' Giuseppe ^,; R^ma — Ca 
strucci Gio Battistt, Grosseto—-
CeneH prof. GÌH8«ppe; Bologna r -
Ciancòni Carlo, TanfP^ angolani 
dott ^'iro. O'.meràTiò — Coiaianìii 
dott Nfpoleon&, Oàatrogiovannì —-

;Comavirfìni Federico, Oes©n#~ Cor­
redini avv Tulio, Ravt='nn« ^ Da 
^'hi>ìO Felice, Genova—, Dal l '0 no 
d'Arme Piittde, pfsa — Be Andreis 
itng. Luigi», Milano —• 
ing, Antonio, Messina 
CarCo, dei>., R-ma — 
tonio di Battista, Roma -^ Carini 
Kpawinoni^fa, S. Pietro in Vincoli 
— Faustini Giulio e Pietro, T^rni 
-^ Fctsi dott E., P-aa. f^ t̂Ff^r '̂avi 
Ettore, dep., Rjma -r Ferrari Luigi, 
d^p., Rimini -^ FtSrrari avM Otta­
vio, iB'rtghirario -^ Filipperi Bar 

'r&, 
22 agosto 1885 

4,wMÌamati dalia fiducia di 
versi, come appare dal qui unito ma­
nifesto, all'ufficio di intermedi^àri fm 
loii%e > 'ar i ntielei della demSorasf^ 
non assumeremo il iiodesto Jnj^ldifft? 
Cile compito senza avere premesso 
brevi e franche parole. . ; _ 

l i riallacciare le sparsÌEfÌ?%*sgrega-
te file delia parte nostra, il promuo­
verne l'accordo con le altra J^ra|ìó [ 
de! partito radicale per raggiuiiftyeSS 

. | 

El^^ 

De ^ Graf 
— D< ito prof. 
Emiliani An 

ti4<'meo, H'ima 
tonitiy Roma 
fontO; Br^acift 
Sina — Gaetani 

- F r a g r i d.,ft. 
riq&rto rag. 

zana 
fico, 

Ni poli 
Bologna 

I 

An 
An 

Fiilci L., di'p., Mes-
Antonio di Lan'on-
Golinelli avv En-

-« Gwlpa o\}v. L., 
Bell'i — Guerrieri doffor GÌHUO, 
Guiiido Trtdino «- Jtnbriahi M. B., 
Napl i — laudi Pietro, I noia — 
Liptitìri'ti I)avide, Bi'togtia —• LÌ 
veruni Pl*'tvQ, Fa^^nta -—>Lo/acoito 
Arena dottor Liborio, Palermo — 
M ffi {Hrhm dei)., m\0^. -r- Ma 
gnoni Jlfic/ìtì̂ ,̂ Rutino — Mtluccelli 
dittiQi- L Ofoldo^ Faenza — Munito 
vani ava Co^'anrino, Pavia — Af< 
riU'Vt Lutgi, Ancona -— Mircora 
avi). Giuneppe, dep., Mi'lfno —• Af«-
riui Luigi, t̂ 'auo •—3/eyer ingegmir 

fini comuni, lo scueteré, mercè l'ini 
zìativft dì ppBOftUno proposte, i* iner­
zia in cui da-qualcho temp|^|]adagia 
la parte popolare, il sollevare e ra??; 
cogliere conM^^ento pratico la/que­
stioni del giorno capaci di praticha 
l ^ ^ i o n ì 0 chò s e r v a n o ^ P ^ ^ » 
lato a più ardite conquiste, senza mai 
contraddire ai grandi princìpi ohe per 
noi sono ispirazione e meta all'ope­
ra : — lutto ciò costituisce un obiet­
tivo nobilissimo da raggiungere, e a 
cui può certo giovare un laypro te­
nace dì corrispondenza e di prona-

a . - • • • • • • • ? • 

" B aMattianig,s,promettétfd^"f^né 
misura dalle iiostre forze, Popera co 
stante di mìliti stretti alla consegna 
ricevuta, ma col profmdo convinci­
mento che questa specie di patto mo­
rale che ci pofs*d*oggì innanzi a ser-
viaio degli amici nostri, porta seco 
obblighi e doveri reciproci, il cui a-
demp>ménto è condizione si?ìe qua non 
perchè ogni n^^to conato uon sìa àf» 
fatto di s te r ì l i i^^ 

Se pertanto gU amici ci reputano 
atti a servir loro d'intermediari, se, 
pure tenendo viva la fiamma d«gli ì-
deali, ìmpòirta tuttavia, per illumina­
re e conquistare le coscienze ^elia 
massa, vivore la vita quotidiana doUà 
naz'one, mteressiìrsi ai gravi probla-
mi che man mano la tragliano^ Ul».-
slrare con l'esempio da nn canto VV 
naui'à di certe riformo politiche a 
sociali, l* incuria o la malafede dai 
governanti, e dall'altro la necessità 
di più radicali prWvvedintie>iti — se 
credono n lutto questo e all'urgenta 
bisoauo di un*ori5AnÌ2?a 

•••^'t 

- '.1.! 

guo (\\ \uvorg 
della democrazia • 

z>one pratica 
aiiff aghino l'ope­

ra nostià dei Vpro fraitìmo consiglio 
e dtìita loro ih%essanie oooperazione. 

A iiuUii VArr-'bhe un CiHuro di cor­
rispondenza a Boina, se fiae^ssero di« 
fetto i corriŝ \i>ud3(̂ n^yr va l aa dire i 
coadiutori ,^ | |gpera;"e l'utilità del­
l' impi'tìsa andt-'à stroUam^nta commi-

^^^r 
^ ^ • • 

Hi'1' 
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•l^i * • Éti^ata alla cooperazione « ai mazzi 
che ci i?àì^l%ba|JagU atotci dt parte 
nostra. Se quelff^hon ci mancharan-
noĵ ftlfitrffiproaderemo il ,no8t̂ 0^ compi» 
td ^^^^grebaiu senza risparmio di 

tó^Pl^ di lavoro, e con fondata epe* 
llinza di suocessb. Se fossero invece 
per venir meno, siccome nesàtmo vor­
rebbe condannaroLdj* improba fatica 

solo a deporre l 'onor^pFea oneroap 
t a s sa to provvisoriamente affidatoci, 

'estrijigerc^niU'ambtto di quel 
l'opera individaak di tetta e d i ^ r o -
j l landa, eo^flui ognun^ha cercato 
ènora di eonfortare^Ja pròpria feda 
e la propria conosdmà, 

AììTomo FRATTI 
ÉRKES^TO NATHAK 

Le adesioni e \& comuiiiodsjoni d'O­
gni genere devono esser dirette al 
aegiinl^.indirìzzo : 
- Comitato ^pQ|Me di Gorrl̂ ^Ml̂ n̂ ^ 

Via-dt Pietra,, far '" 
• BoMX 

^.^ugurando ogni mìglio^ succes­
so a questa,nuovo tent^tivo^iipr-
g|ry.zzazìonè doJÌ§ forze democr.a~ 
ticfié, na, seguiremo tattentàment© 

.s^^lOiSVolgtmetìtOj sempre pronti ad 
*SiMdidarne gli eventuali d\fet1lf%d 

te;t8lì''^ cotì ìa itìdìpéndéiiza e 
C0kiasch ie t t ezza3èn ia i ci hanno 
tìp^ d i % : óicli^, vèrso gl ì l lnici 
xeRjjtJamQfiincor.piJi .doverose. ^ 

Mia r r i i i » 

- :'-• { 

ra s^B|ipncci della meda vi. sono 
ot^x'^ cpsìdeU) bastopiiBppz^A, Sono 
bf)||Ì<||W«li varÌQi fQr̂ e,,ŝ ^%rmAataU da 

ristio»:^ Schiacciando una moUoifta 
uazaiio fuori da! baètono alcurttì' 

s l f e ' d r àctìtVà- od̂ ft̂ stf; - • 
^^11 signor Tittório V'oetter moslràya 
lafièdì^ ad mm t ^ ^ ^ t ^ t ^ 
éaUs boitlpièFia' Caritìttà di Mììànò' 

S('d^ JUbstì^^0ìll:^f f | )é ì f f^f ì |^ 
ire il semplice meccanismo, svitòglfbas-

foco, dopo mentre saliva le scale, 
dèlia sua éass, in via ÓervìaYdoWS"^ 
trova; ;;!j.p;̂ ;.6eìe"i'ontì'''fî ì̂K^S!y--''èF"sentQ 

. ' • • ' 

chiatóWé; e una guardia trasvostita 
Iff incita ad envraire nell'ufficio\ di 

;^sIoY.perchè? chiede merulglia-
feiliToetter.^ 

iUém chiacchèré, venga^subito^ 
Ma niente allatto se nbìi mi ' sî ' 

_ l _ — r - ^ - 1 1 . ' ' ' ' 

fipiflffaiV motivo, '̂  ^ .. i, ' . 
-r,;.L0i ha un bastone proibito, che / 

contiene un*arma » 
Il fltgàor Voetter non potè ,tratte-' 

ne^è wnó^ll^ppio d^:^ |a ; ,^ Ija; 
molla e inaffiò la guardia.d* acqua dì 

-^V:)^-
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fÓ'era#;9!liia stesa» vettura upa.bella 
sig^prina coi cappelt^féio' alla mbtà'-' 
B ^ iì6n^^ KÌ^fS^ bia^^iie-^ e îrflfute : 
m& Lmgi pensava inpece aila ;̂ sua 
Ernesta. 4 M ^ . ayantì.^ La ppstft «on 
si;dovea fermare propi:ìo nel paesa 
di-Luigij'ma due migiia fiifima, nel 
sal^àluogtì di' distretto.^ CattiEaìiìÙ^̂ ' 

' ' 

Cam 
/ V \ • - . • ' - ; 

mÌDa^;l)opo tre ore di sballot^ameato 
$ì arriva al Distretto: si snnonta^; 
I^uìgi va iabere un caffè: e poi ri-̂  
prende la-strada col cavallo di San 
Eiancéafeo-Verso qasà nuova. Gii 8bor-

sta è ÌA Sede del maestro, sicurótf^ìà -
istinguele case ; affretta il passò; 

entra' nel borgo •. è «nborghetto qua­
lunque, foVoiiistO di stambi^rgho, nép-
pure acpioiioìato; m fondo la 9M|a , 
una goffd baracca, eoa una larga « 
istupidì facciata ohe scahdalìzzat^Dove 
tóte;' «indati, 9 Gorso lungo ^ e diritto, 

l^altei grandio&i, 0 immane Sftn 

^̂^̂IfìB̂  guardia saii su tutte le furie, fa 
sequestrato il bastone^ si fède ìì ver' 
baie... e martedì il colpev^j|| dovette 
pré9entars^^,^^^J|le-;pve,;.-S^^^ 
gì stfiÈ fiAefeid04J#inehiéàta^ il ba 
stoaf*Boapetto sarà mandàlP al pro-
coràtbrè del rô  

Anche ÌW!^j^^^4Ì Colònia è divea 
tata,, cosa sospetta* 

Qiiando fiuiranno^^uéete ridicolag 

Eichiamiamo T attenzione della 
stampa liberale e dei nostri lettor! 
sopra un fatto, del quale assicu­
riamo r incontrovertibìlo verità, e 
che mostra còme Governo e pri­
vati trasfoEngisti abbiano condotto 
lavlotta elettorale nel cétllgio di 
K o v i g l ^ ^ • • • ' • • • . 

Ad̂  Odctìfebelib, capotófiio df 
ipanjiamento in quel, collegio, erai 
giudice conciliatore il signor Luigi 
Mffltf ed èsercìtiva lè-iuè funzioni' 
con pregiura ed imparzialità, tàuto 
che,» confermato pei* '̂̂ tre trie^aaìi" 
succèssivi; egli era scopo di elogi 
in.,ogni relaziou^ morale delle arri-» 
ministrazioni che si succedettero 
nei Comune..,Ma qtsesto signore 
aveva e4 | i%,^a gran torto, quello, 
di • non ^ essere^ traèfdvnilsta ; anzi 
ne ebbe neìr.ultimà'elezione uno-

- .-• .--••. ' '— . ^ =' ' ' - - ' ^ ^ r / . t .' -- -— 

maggiore, quello \dis essere capo; 
diel tìomìtUtOi locale d* opposizione 
ar'MtócbidriMI sistema nervoso di 
chi intende la libertà ad itso tra-

: '-• r i ' T " ' J ^ ' ' ' • ' ' ' ' ' ' 

sformìlta ne fu scosso, ©: da cer-,̂ ' 
tuai sròrdV ih' silenzio e sV spedì \ 
al Prpcti^atore^ del iRfturtapporto, 
(chiamiamolo cos?, per eufemismo) ? 

- r 

cus^ndolo .pev^mo d i | non- essere 
andato rcGh^l#%UVe^ autorità in 
cbièsa (6^1\ochasibne di quaicbe; 
14 Marzo od altro \ giorno che sia*! 
evidentemente queste idevonó'^èsiif 
sèffO' colt>e móitomgravi,' perchè, 
,tr:k^riì,e4ài dàlia Pròcuira'- gir;. liUl 
aljEi^sup^pnontà, p3oi:|>bò^eipi!|iie 

ii^",uh^decr^to di sòspensioy dàlie 
fuf\zìpni> ,01 gìuaiCÉ?,: cohciliatore, 

;^ nemmeno /chiamar prima 

,Óra, .uni Jeitó'idùe: 0 il.govemo 
presta mano allò: sfogo di privati 
ràhSori, pi ctìè fè^'#ggltìl compie 
atti din partigiana, vvendeltave .dm-
qualificabile infcimidi^pnekt iv i' ~̂ 

1= 

f 

Pietro*? 6 M ^ ^ d^f'tìliriìiiCpiii'egli i 
wene lod^cata una misera casetta che 

I ^' ' 'Hii V '• 

luit/avrebbe creduit>-,l*«bita2ione,.dÌ 
qualche ciabifttiho.:Si\ reoà dunqueVa 
tìttosto Palazzo .Mtììcî cipale, è, appena 

ravano 3 ridevano insieme come ivdUe 
più grandi amicin dì ^'questo mondO;: 
e che accortisi .dèi,adpidvvenuitfiMé"-
cero ^subito il viso séno,'' doìna'ndaa-
dogh ,:che ^cosa volesse,^^^;. , 

«^ ' Mifit^.nspetti. Bomandavo del 
- n j » . ' , signpr^^ ]̂̂ p,(|̂ P9. 

r-n4Mgnor,iStódacoil Eccpioi/ qui 
in pefsbnay rispos'^ il 'minist^od^Oiti, 

^ Ib-'ftòtto ilrntevìi m^éstro^i^ fe 

dela R. ,Sc«o|a'vNprmale di-. ÌN 
-^.Ah .^vlè',?.---. esclamarono mr 

eieme ìlv̂ îndACo è Jl prete. .Kv<r 

Coma ai chiama? 
il Bijidàco. ' ':,']:• 
;,4^U3gH' BÒ'ò'c&Vdl,-' 

-^.li'òva ha studiato?' 

domandò 

.-' " 

O chiese il 
•-1 

E. 

t 
• _ J ' ^ ' L L • - ' 

- ' • 

-i-'N«n hàanc^rai'^itiBtìgaatfl irti%'l-

—>?Nossignore. La ptitente la ho 
appena^ottenuta qupàidĵ lWgiil̂ f, 5 ,̂  

— Vad©.^ CFedè] opppr<l;uno dl.sath 
tar^ftiori il Siod^od^w*' vddu^^quiuit 
nostro" reVtìreudo uiguoV parroco? è a'a-
che ^opr^miendante Saoiastico. 

Perchè questa severa^isùra do­
veva ^.^irto essere, nel conce^^d i 
chi ci governa, uno spauflliflro ft^ 
gli impiegati specialmente, teme 
do non fossero abbastanza enicàcr 
le intimazioni fette loro dalla qué 
stura d i ^ b n dir parola coàf|b il 
Marchiori.." , " -^^ .^,j:;" ,-, -̂^ 

li domandiamo semWìfflRente 

eerviiio a loro d'spoaiziotìe.non a formar parte della 0£»mmissione pel 

I . Tir 

wm?ì 

-n'i-M' 

ae la hbertàéiion sm così coleul 
cata m modo indegno.^ w 

Corriere 11 

•Venezia, — Continuano i pro­
gressi nei restauri ddiU Chiesa dei 
Mirlcoli, e le scoperte prezio|j|«-N6 
ha merito speciale ta commissione dei 
monumenti ma anche il parroco di 
S. Canciand, 

Véip»na. -T E giunto ,il padre 
Monomi e prese subito aìVoggìp alle 
Missioni. Stenderà una relazione dei 

' - - ' • - ' • 1 

siiói:viaggi 0 Id comunicherà quindi 
ai ffiornaU. 
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i Sotto questo tìtolo imprendere­
mo a giorni la pubiicazipne: d i b n ' 
it\teressan tissimp romanzò tìi'ìglnà-^ 
IS? seri tuo appositamente del Bàc-' 
c/i;^ii<),ne, ov^ !e\pi)^ stranq^^ayr^ 
''mlM^^.scrUtè =^qpft,,,'^ivapilà dî  
tmle .e 41 jmmagmazione,;cpriqwr--
ramio i lettori di sorpresa in sor-? 
presa; ^ -^-Ì:-- - ;,-:f,. .-u- ••.. ..^m.'- ..... 

iJL'autore si *, nascoRde sotto lo:̂  
pseudonimo di Alfredo Cacciatpri'e 
le scene più'f£intàstiche,icohtrapv^ 
ptràti' piti piccanti; la; fedilità'del'' 
dfflogP, i r a p i d i passàggi jitócu'-'^ 
"peranno, ii' màssimo diletto at|a: 
lettura di' tàhté varie sospreséj 
.;! nostri lettóri ce ne saranno 

gif*atì ;, avranno moltissimo a diver­
tirsi..: rV 

- \' \--
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^Ttf t ì i i potz.. 
dall' una'i ali? altra parte della Riviera-; 
di Si* Benedetto'da Sant* Agostino a' 
S;ri-eonairdb sono asciutti; nàla'p'ro-
lungat&ìccità. soUanto^ma anche I 
ìav,òri>aelH54CchigUone fSQDO la causa 
determirìFBte questa anomallfli. > 

tNàllSfiVi sono ifoiitanini che sda al-
trV'sitî forn'ibcanòV\P acqua. , ' [,' 

^Avviene ch^' qualcuno "̂'cÔ BÌì-eÛ à̂  

Oor4%|gtrt|aflJato;^cheise,ciò .è poa-
Bibi)e? pei ricchi^ î qu8ÌlvJhanî b̂ péF90-<T'̂  

1 ' 

1 
Me ne rtìllegfo -^ rispose il' 

maestro incninandosj un, poco, . 
Grazie ^- rispose iV Soprainten*, 

doQte^—,grazie.^-r ?Ma ecco,, ved6jî iè«ì 
malâ ^^6ioui;o,Aè :male non avere an-
cor¥Vltsègnatòm nesBilnaaÙrasc^pla^'.^,-

4-jHo fiUò^w pratica durante ; U 
secondo e terz^anno di corso. 1 

;-*?!|fSÌ5̂ raa è un' alita pratica queUa,: 
Lo stipendio, l'eWolumenlo che noV̂  
si xoricede' ai sigtiori insegnanti ' è ' 
piattoato auto,. |e«uto conto,degU air 
tri>feomHni,,4o\^^^fQ(^i |̂iil^u^b«isc^n(;ia 
i maestri che con :.trsceitto7 '̂'foceritW 
e cinquanta lire tutto al j^iiir'e noi 
per logica' cònsegjjenzti si 'èaigertìtìJ-' 
be'.». Madel resto è ora; dnapris'o lo • 

' • ' - ..• - '1.- ' . i l ' • - ' . ! 

scuple,.;elU fii vitìn,i^ìLat]idato dal.sin 
gnoc. Ditrettore della^Scuolà ì|,pmaU^ 
di^'P;.V e^qtìind» vogli6 nìÌÌrÌKS^f# 
buone Speranze. Stcchè— esolamo a 
voce pii!i alta ed alquafito solenne "?• 
io la; saluto iaMaesuo del nostro co-

i t i . ' •• • ' ' • 

mùneV*-^'-E- avviandosi Untamente 
vei*8iĵ 1*tóbi(*̂  seguito dagU altri dileV 
— R guardi). Ifftî  andamî PtO- 4elia 
souoU parleremo con pm comodo fio-
mauiiu Gaaoaicai^dove ai iarcà una, 
seduta |>relifninaÌQ...'; Lo dirà' migliò ^ 
qulM'sigfior SlndacV.:.; latanto puoi 
coàffurlo aĵ veitìK casa aua-... La può 
andi&r a vÌ3'tarénlr%cuola- e l'abitai 
ziony dastuicita per lai. OT&ibaUaea • 
settà^ camere' aitìmob'gliate; Vede? 
IntaEitó è l'affitto nsparmii^to. Siamo 

; t . ^ • 

ne 
può ^ i i lo stesso degli altri! 
: Occorrerebbe adunque che sì pred 

SS6 tÉKf pfov^edimenio, mediyite cmS 
fociansipJ^Voro ilflfrèo deU^Sàuain 

alti gi^r^l 0 DQttî . I pozzi potessero 
rìfornii^sSne; 

" ' - " I . 

Oi pare che questo provvedlmeotó 
w#non sìa diffloiSe a prendersi, méntre 

la deficienza 4* acqua è cosa noiosa a 
bruttissima. 

Sì provveda. 
1 «ant d è i càceSa io?! . — Ei^ 

eevìamo e guiamo cui spetta iV se­
guente lamento di un cacciatore, che 
ci pare anche troppo giusto: 

Sìg Direttore^ 
DA vecchio e appassionato caccia­

tore tengo due cani ohe volevo tene' 
re in città. Ma posola rilevando che 
'?iAW* «i*a di Li S^ per cadauno* 
mi rassegnai a dqverii mandare in 

E Birano davvero che la^ licenza di 
cacciai costi* lire dodici ed un cànb 
paghi una tàsék di L. 201 
;;Ma'non ja; pare, Egregi ^SÌgiif!Hr.ety 

io re* un contraaenso che si debbà^tó 
gar§ otto )ire più por U cane che pel-
ISFlìcena^? ^ ^ 

Itì àlti'e città'lVta f o l a t a isi 
gìuàUpropóraionV.a^ 
tvebig qi^esto municipio furo al tret-
tantòi? • 

aa-Jriordinamentò deÌt#'Music 
fare militari. Eli anche fra noi sì di" 

istinse molto nei;Ooncerti O-chestrali 
che con tanta cortesia e bravura di-

|gl^e a! npBtr%(^elp Filarmonico»-^ 
; Quindi non ùossiamo a meno di a-
•steriìare pubbiìeamonieGiostro rai 
marico per la ^rlsima partensa 
iO** BMggimunio col quale sé W va il 
simpatico é valente maestro Mm à̂a-
^^^^ ^^^'"^^^••M q«ai^^ resterà 
lungamlirite ìmpiressa ĵ (̂ l no|i|d ani­
mo; ed in quello dei tutti tìàltOri del-
r S w ^ è i suoni. 

taooli che negli scorai giorni si die" 
dero al Bassanello, si conceda uaa 
sola parola sulla istancabilè Banda 
Concorda'tirp. dì' Brenta che ralle-
grò le audtiettéTWe per tutte e duel© 
gìorfìtttèfÉlspèQiayeiiÈtì sul 

Si vuole'dimiriuia^^lrf r i ^ # èt ì i^ 
n i ^ m à è tiMlK' « « ^ E b b è n e q a ^ ^ 
dgt^ccalappia can^ lo prendQ..fien2a 
ronserupia o senz'essere condotto â  
mabOjf allora falèOpogure invece che' 
dpe, dieci, quìndici Ìlre,V. 

Così i l proprietsrio^ avrà più cura 
terrS legato, ma quettâ .̂̂ ^̂  
tassa senaa pyloporjsioniŝ e! degnahap» 
di.an municipio che pretende ài serio 
e^a'•^giusto."'̂  •- -̂  "•,• •• •^•• ' 

ccolga, direttore, questo lagno a. 
lavoro dei caceiatort.,, , » ^ 

/'• Éim'-'ìàmuiMmi,éel -flO.̂  ^^ler^sera'' 

fece rìtói-ì^y' dà̂  Venezia m i l ^ o ap-' 
sistitQ^al OòbeeWo che la brava Mu» 
S)ca di q;^e|JoJleggi,mento diede mf 
Piassia: tìoitjà d'Jtaiia, etcì/ siamo.mag-
giòrmente convinti che Questa banda]' 

' pei iitóAtf, tóéRo |ler ìlteòlW 

essa veriim onte sempre pù un. continuo 
progresso lielìii musìcii e nii* atoòro 
por essa, cosa molto d fucile a troviir-
Si in .tìna Società coinppsta , du nna 
gran. pprt|.d^a?^^ti;;SolÌ^nt^^ 
«»»jf" ff ̂ 'ta .osBerva5j'̂ ê4fi|i]ê î gira al-
l'indirizzo del maestro doUa suddetta 
Banda, aistm^; sUtìhatore e uomo>at« 
traentìssimo^ pei? dirigere un ctfî ptììaiav 
sUaley^mafclì&^ii^Htò^i^e si lascia ti(f̂  

H 

' -'satt 

i r ^ P t f e n h r o volile tflfl-^^" a volar-
-. 

^ i«e r^ ,^ J^r^^l^^fio ^p^J^pjonto ;d^ 
l3^te,,dei/bandisti^iPftr la perfettaQS^^. 
ci|̂ ì|tfQ%|̂ £es8Ì, mâ  il maestro ̂ ^sdcS^ 
gentiìmehternon' voli©' annuire perchè: 

1 

rito, rmtonsZìone e riDnapunlnbintà; 
di esecuzione può aunoverarsì fra la^ 
migliori; ciò che tomaia merito del* 
l'Esimio Maestro Moranzonì. che IK' 
fatto d'arte'è ritenuto fra le notabi-
lìtPMusicaii; e^di ciò ce iiipjcoivàniìi 
fatti delie simpatier^anTluI dìoaostrate.n 
dallo steseti^ Wagner quarìdeffP 10* 
Reggimento era dì gùafriigiòuG a Ve-
neui duW antìf^^^i^^lionchè qû Uô  di 
essère É îatò' chiamato' dal Miirlìiitei'' 

durante uh oonoerto, .ve|^l|i^^ ÉEdHàÊ  
Sociale' dii P^nteiaiÀémaiiSli qafi 

im*'tenlatìvo' non-sarebbe stato • fu^ri 
. - . ^ j • -

( l U O g O . ^ . ^ • - . ; - ^ ^ s •_,. , - / • . . ; • • • , .•.:^ ,̂  

perchè si ama che la Banda in paRP% 
la possa ^ovunque emergere i a t n t t i ' 
gli aspètti' dèlia*'s '̂a* valentia. ; ' 

Diamo sott'occbio un nuovo fascicOt 
letlg^^^ questo fdilettevole periodico 
edito"' * ' cura/ d,yLtal<> • ̂ a||p.iiF#r, - ••'-.•''.̂  
''Contiene^fraufra^feiTàSfl^i^cià'^'^' 

ì e rompicapo, un rebus-vignetta 
t . • • V ' ' • • • ' ; > ^ • . ' i ' " • ' ' • - • . • • • • • ^ • * che e una meraviglia per incisione e 

buon gusto.;, • . .:k.i- .-.'.. \ *̂M;J, 
Ora che'Sii^ approssima 1* antnhntì^ 

giova farne uba speciale raccomanda-
|^^^inqi|aht<^chè 9^1^, |i^ogh|^|erÌ 

i:-[i-i^i 

l*uittmai messa, cosi verso' le dìociian-'^ 

dove troverà una eletta compagnia. 
Si, ho piacere che v'intervengano an-
cbê fì sig5̂ 0i?i doc^a^ij .sìft^^per qua 

pulita.' Appenaifdentro-una^stanca,dal 
circa trenta scoiarii^ia classe di pri«^ 
ma inferiore, dî  prima supeHore''fl 
seconda, come-dicova il Sindi*cardf 
seguito un'altra.- alquanto piuTpwè^ 
cola, la e asse di teraa;e quarta. P e r ^ 

lunque scbìarimeatoiche'possiamo *àt^*-ua.aportaHa| a 
sigerà dâ  Soro:;| aia'anCo|at perchèi-è- partamento' riàervato àì:stgnbr t , •• 

gUtio; slessi s:bbìiinó>'fówmm^ d f pr'éi> 
selrìyàre'qtioW oUeVv̂^̂ ^̂^ e quelle/ 

opportu^.E up comunamolto libero, 
Uinpstro*! • Duftq«efc â . domattinaivi Si* 
gh<>ì?* m&estrbl;. Sighbr Sihdtiboiil. 

- • SighbÌ{^pk#B^ ^mìlói'Hèpètti; 
- - Arnvederci,,Swisìao. _^^ ^ ,^ 
Ilj sindaco s'incamminò quindi; col 

maestro ialla' volta dalla scuola* ^^igi^ 
si -sentiva bollire dentro ; aveva una 

( . 

•A-

•m 

vog,\'ià'à'i piantar li sul'momento e il 
prlt^^'^^ell*allocco del Sindaco é i l 

f 

* • • 

-"••l ?i,l ft^ . . ^ - . i . J 'Al V' 

uese, e torhars'ene" a.cà^saa fare ma-
garri i lustrastivali, ma esser fuori di 
quel sito, ma èsser lontano' dà quel 
pretàbcìO' m'ognì mòdo ; ma>.v ma..., 
sentiva anche 8tir^|||: 1%'parê |̂ |̂|̂ ^̂  
sioajas%4flHqael momeri p, a. cosi pen* 
eà*4i rimandare la deeìaione a dopo 
pranzo;̂  Potenza della fame I 

Intarito'si '6T& aiVìvati a scuola. Pef 
miracolo di qualche Sunto, il prote 
liott avea,detto una bugia,e 4À'scuola 
noìi «ira lUiia 'Stamberga come al • so-
littì^'le acublè dèi paetì :' ma dna: ca 
setta di un sol pianoj ma 

strtì" d! gFàdF^Stìtìei^iore,' al quale erS?; 
anche afflJata la. custodia dello', Sti|i-
bile ScoiasÈìcò, il maestro, di, grado^ 
inferiore abitavaineila casa attigna; 
Poscia la camera da^lettb girando' ca 
mr ia ^fttìzWÌft.,là^'"clà88e •tèrzà''^ 
quarta: col letto s'mtende.Tlna non 
elastico r r che già! c^cijquesti lé,ttPfci; 
elaatìclj — dicevatii Sindacò' -^^^dòr ̂ '' 
mendo bodboni av sente ''oppress<j*̂ *!f 
ventre ^ con aa,.Mmadìo, non'dì'^i 

ma neramancp coperto di dae, d i t a d ^ 
polvere*: ud̂  tavolino da scriverai \ino' 
scaffale formattì'di cartoni e spaghi lèèl' 
uno scaluìe da campo *— spiegava 
quei'bravo sindaco. -— Ci ha in̂ eif 
gnato a fabbricarli cosi gli scaffaU .̂ 
unafiicialo che è venato .alioggiaCe 
a-casa^mìe^'l'anno Scorso al tempo*^ 
della grandi niUiiovro. Quanti soldatìl' 
BisògriaPa vodóre..,. — ; finalméni^' 
quattro Ecrf̂ unoae massiccie che p^'-
rea dovesaarp sostanaro ben altro CUQ 
1 fiatich) dì un ma@st.ro elementare^ 

i-.i 
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0 (Continua^ 

•i 
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ni 
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-Il 

i r ^ ^ l ^ s i s t e m a di giochi hélle ooé-
Sté^ffmigììe è un mezzo potente per 
dilettare in moodo meràvìgll&sq. 

Coalando soltanto" annoe lire tr 
ossa è pd^cjflQssifeUè ia to t t^^^bo^i 
8e, e ci pare che dovrebbe essere ««a 
7gar« a pfbctìt^arselò, 
• « l i r a e r j j ^ i t i . - — : Q Ì J 0 S S ^ W dai^ 

'le *;f;1 2atiifl'l;con"cMli0t.rumentalQ, 
|sllt-aR^^^ HaisicsciSo*"-?- Program 

•mt^d'ftn^SWeefto che di^i-à^'là Banda 
4SÌ> GnoiuriPÉ Padova;'aW^r^ànl̂  MÌÌQ 

W e M i S ai e 9 1 , ^ pora. m Piazaa Unità 

"Ì.« Marcia r--N. N. 
"#'Sinf3riia'^S^/Sy5Ì^à^ ^ Verdi: ••• 
.3; Mi««ik\ •— Dorella — PersUó^ 

6; Pot' panni m^àn Ballo inMaschh:-

•— A l I r e l k l P - . "•• 
5'i'a prof-Nsore ed-alllevo; 

rdscaj domanda il. j)rrmoi per 
Pi-^ii^^uri^ Plinto airallro, qaal lU 

'lìèa'BòéK^'eri'tibtì per far più prest^^' 
^ -*, X̂ft l n&a dfilla strada frtrrata/n-

> -./r.^^Bìrtlss'rcS^di ma sé ci fosse'dV mét -
zo il mare ? 

,PrtC<i,ULn,e"t|i': 
mm» A 

Qràgia BtìHa ch'amata CiluMa f « P 
SàiSOM, eWile in Padova. 

t|i^É4Er"rainia: 
imfipva. 
,/fC%Wiat'--

tistaudi cttij',0 in filano, con Bianchì 
E mina fu fe'itt'nceseò, agiata di Mì-

ocenzo 
vrf,' con 

trare J n ^ ^ ^ d m . 0 esilFWibita 
a missioni speciali. 

;:a> I l cbo le f fà 

;ìV 
Ca8ij.|ir.cnoitìii'a litìll» popolazione civile, 

.. ^^ ia ra fg l i a , . S s . — V^ntìaette de-
ì ces i l i ' ! • 

«11- iiiimirEmimi 

t 3tr\(|;à8,'c?.3r" 

ItthO. 
J V J ^.>?^à\ 

'i 1-̂  J 7 ^ 

' Wri ariti"L. 

^né'.proèsiMò'•. '. 
Genove »\, . . • 

/Vole . . . 

Banche NaHonali 
Mobili àHHtalmno > 
Gòs^ézióni ' Fenèi^ 

> 

f 

Parlasi di protesté dèi tessitóri 
italiani nel fortissirao |azjo; .qbe 
i '4ustna esige, contro gii obblighi 
assunti nel trattato di cpmiBercia; ' 4'^^'^i"oi4rX«t*«iS^ 
por la importazione dall Uaiia ai j^e^vl^^S dBcê ĴJ>,̂ Aljii;aM.̂ JE t̂t, ^̂ ^̂  
stolTe seriche! ' . /'.̂ l̂ S^M'̂ (fl'̂ *-**'»->»"̂ »^^^2!«' iC<;UQUra...à 

comparso a Panticosa preciso la fioa-
UefA doìia Fi ancia. 

^ ^ -r 

. - 1 

• = . . 

i 
. . : • * • • 

1 4 • j n. . - I 

» 

'-Sbcondo le: diverse.„,cp: 
della istriittona nei pr tó 
ctìT DoHdes, ikSenatq poti? 

i^M: 

&mHov&Cèm Ven. 'J> 

n 21.86 
• 873: 
291. 
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ilusioni 
0, V ec-

tuatmentè': èssere^ coWocato comem 
alta Corte cu giustìzia-

Crédeli che ayjrann<) d 'ora in­
nanzi napzzi dir<^tti di scambio le 
mèrci dell' Itpljfeflt^ *̂®* Maroèeb, 
ch^rora si servivano di navi ftan^ 

i ANTONIO aTEVAì̂ i, Herenttt resppnsahtie 

è irt^^pnt^stabvImentQ ìa più Hìifta i a 

o;;nierJta d,L-.jester.a r aecomamf^Tl^ 
it.8ifppati,ctì,i|apor*', Va. sua dìgenbitit 
i%*sua gr,piB\dft tfdcftcia nit^fidare i 
forzo, nfii mieiiorare la conaposiisiouQ 
del sangue. 
..:. : • • p r o W » W p : o ^ ^ M 

(Àìmànncco Igienico ÌSSÒ/^* 

1 1 ' 

. ^ 

^^ 

'H..' - - h..i 

^ FI. 

• \ ^ 

. - I l E i * h ^ 1 ^ / Dichiaro io s^otioseritto avere 

' . - #. 

i» S^toplèo i l a 
V ^ ^ . . . 

:-

. J i ' 

r.--' 

o nel i7e / . 

, di questo non rae ne occu^ 
, già io por mare non ci vado'più; 

aoffro .tfoppoi 

u -"•:ÉiptÌh^^hi^^'à'^^\Q pabbiìcaaioni 
tìlft^irVmoiiUi "dai 10 Agósto 1885' 

&il^6 pubblicazioni 
avazzo^ysMiOiVann» doG'aeómo~:F|-^ 

nas^^t^n P|i"i](*a«l.a . 
Avendo^-pél-òiaH deìr infanto dì Par 

/ f t u f e S " qi^dìcina^ a rrrirré- a 
'avlÌì|f^i^tìighiÌtos*Va face |l«pendi 

tmàMéUs' dHlli;/)wa, tèndeva # 
t5|C>ar9 ia^. 9.cién2A ip^(^cratij;«C,̂ -e 

dllfòra la . 8 # y i t a ^uf tntU.vu^ -CìOtST: 
pletso/ih Uotte d e S^%ccBntuarono fln-

,;Ju^JWMoycÉ Antologia pubblica 
un articolo dì uq eX: diplomatico 

Plosteriente la 'necessf&^che # nb^* 
mini a ministVo JJegli affari esteri 
lin diplomatico di carriera ; accen­
na allavprossima scadenza dell'ai-
lèan2a austro-germanica; dice che 

.è probàbile che si rinnovi col con-
còrso (^éir Italia, la quale ha ^ p 
ritto di; pretendere condizióni rii 
gliorfi delle presenti. L'autore ri-
tjene ' che la questione del Mar 
Éossó è secondaria. 

1., :^:f.JY'J ,i •.'.VÌI Vji'\- * 1 , - - ' • 

AfTranto lo spinto dai più prp-
M'tò dolorò e d^aM pk'rte-.còm-
inppsa l ! ^^^^^ .^p%4^ra t t i , 41^ 
auettuose dimostrazioni â viaJìedaelIa 

BpericDenfcato esteramente come 'UQÌÌ% 
privata miipraMOH; così nell'ospedale 
civile generale di Venezia, tai^o nollg 
divisioiw natìdic^^iemmmiie òlò: nel-

infantilo,»:, Mivy.: 

• ^ T ^ ' • 

M 

ct ie / |^ i |^am^i^6a^l : .poht i^ i . 
3î h3lnd>î 6̂jvo fif^ofto)el^ba c a m | ^ J ; 

*? 
• ' • " - £ • • = ' 

) 

R@m0,^ Ôv̂ iOre 9 35 aiit« 

De Dorides continua a s taffa 

infaustissima air.^QStan,z^del)S^^^ 
uuta pet^itCpriRròvvi^a d,gl^Q^^^ 
pianto: mio mafit(5 fu.Ce^are Fr,àn^ 
Cesco Maisety porgo a t^^ 
che sì prestat*òno a rendere'irpiù; 
possibilmente decoroso IJ^ccompa-
gnanventoall*u|tima dimora, i più 
sé.iilìtì; ringraziamenti dì gratitu-
^ P e dV; TÌS|Of^cenza, qhiedeodp 
i^gptemporaneamente scusa , delle 
involontarie ommissLoni di parte-
(lipazfìÒne:!;.; -.• •. --k'::* 
jtiumicelìè] m uainpodarsego 

li 19 apiaaio 1885: / 
_ . r^-''. '••! :.:'- •. ••VX- ^;U' ^}.y? t V^ 

MADI)ÌÌLLI':NA. NOB. NA.VàEEmx 

i-I 

3776 

co.(i|5fant^g^io jprHoaente g^andiaaima 

ginosei' Ntìiìe dispepsie a bfìié ^ana-
nMca 0 di esitui imonto nervóse, nelle 
eff^zioni catarrali lente dell* intestino, 
nelle cteosì, nelle cache^ssig palustri, 
nelle a f l ^ i e conseguenti a reurtisti-
ssno, a/turbanièinto delle funaigiil ga-
Siro - entpricho ed epatiche, furptt 
sempre 6 quasi sempre efiìcac ssimé 

ttiWàtollerata, t a relativa loro rie 

' •• 

li.-

m 

U 

'f 
^ 

ra 
Veronese dott. Giuseppe di liiovftn-

fll Aritoniòiìimroftì^ uni versi taHò,̂  
#àfB'«rt*o{?flì"nob.. bar. Beatrice ài 

Capponar! Luigi, di ^Graetano, com-
fissionato, con Gia^on Luigia fu'Pie-

xpmte ietto Fal^y,4JJnt|no di^^n.V 

Bad'a Maddalena fu Carlo, cas&lingjr 
Bor'dth Giovanni di Luigi, impiega-

t^;>^cHh'DUnieletto Maria et» Giuseppèf^ 
|>088idètìte, 

-Pokideik^el to jRast^egp ,P«s;^^|^ 

( negativa. tSra i documenti seqlìé-
è relenco dei giornali 

dùBfotij^^li .^mno^i(Jt ^ tante alii?F' italiani soyvenzionati da Bismark. 

scriverebbe ci Vesfe,*rnno^d! 'ni prfncuv negal iva.# 
pnmmx?ì:^S^n'fio,dàld doffWnà stratigli vi ^ -— j . ' 

ornali e^ traduzioni di CQoJto 
I sottpsprìttì vivamenle com-

mossi ringraziano i Signori di 0-
medito •^^,. 

--•Il 

lUc^Mie^iB 
v-̂ ' 

K-

Alla Spezia venne arrestato anche . , , ^̂  ,-1 - , 1 -rn - • 
tjèltOrBòsco a|>plicato alla c a p i t a ^ spedalet toj f i^an^qnoa^è i l C ^ ^ 

f m0-- di Musica per rafre| |uosa acco-neria 

oh^2?^iteJerr(^ e là grande Idre-aJ 
cahriiTà (massimo per sali di calca 
spiega la gran<|e loro efficacia, là per 
fet.ta.,tolleranza' ad esse acque anche 
da parte di stomachi ed intestini da-̂  
licatj ed irr tabi l i ; a grande abbqa-
dànza d'acido,..carbonico aoìega a va-
Ida loro Rzmna dinroiicà,' la facile 

lòr(^,digeribiHià, e come sì manten­
gano lunf?hfs||mo tempo inalterate. ^ 

r p0ts. Cav. M. R. LEVC^ed. Prìm. 
doceute niilo Spedale:UiVJ.Geu. dì Venezia. 

1 1 

m 

:^^^ 
^;;S'^^; 

n!! 

Bepr^tìsì domani abbandona 
Còntr^xeville e torna in Ilalia. . 

€ari4S.;^..I|^>C5o|^ij 1 . ^ - - ^ A l t e r z ^ corso d ' i s t i i i ^ ^ 
ìi©vpnpoÌa\:i aCJiM'^Pr EtnKarmà sono cbiamati 149 sotto-

*;^U:.U4.v^:K.««,.«rit:st¥,f| ed 1 t e n e n t # fanteria. 

aarazìbnìstì.dèmeaposizipne qh^ .ri- poli^^^j^be^ una 'lunga conlereMt^ l*èabo8izione che .n- ;„„i; , 
jjì̂ kbovsabUe, in suo , 

Ii'0ioacìri4p"ltótìcc;ili0ré," tìoa'i Vdììzatì 

.%ZEacapó, chiamato da Na^^ 

elienza ricevuta nell occasione del 5 r^^t^- r^^^ QA 7^ h^m n^ 
foro ritorno in paese. ^\ ^^'K^'^f' ^^ ^^ hoihgUa, 

PimiAin p ^Uì^pnnp fìnff Tnltìn t R'volgerst alla D f a concessionaria 
uauaia e umseppe aott, imo. | . ^ Mii^ào^^MàNZONl e o. vifWelta 

' • i n a i a v i l ^ ^ o m ^ v i a di Pietra^ " 
. NispolijTdiazzo del Municipio 

#)n, fflcSffiftì ed altra^^ey^,.MaIva,ao; 

iosa fu Gio, Maria, cuoca. 
Tom d> Padova. < 
RkvaainLMariQ'^l .Paolò,:m,usicau; 

i04 m Ooiorno\ coh^^'Callegun Maria 
4ì Orazio, maestra di Padova. 

' Bi»nfallo Giacomo fu .Pietro, mura-
.4or9,^cter^|t^|ft^filetì|tìnti(^. mf^ 
ì^nÀ^pf cbiftftduiajWtEibi iW^Si-¥rs;ò 

CnslWmGìnlib diiGarlp, pos^ideni-
ttì;it|::?erp«a^^dàK^S'a^a«Ìia'I^ig»ft;^^ 
ìa'^ljuìs'sì fu Luigi, po88Ìderitej, di Va-

BBai'bis^^i^^cèara^'^f^' Atitoaió, d ì - ' 
rmtbréldi caffèi; ift*É^ISbvai' coti: MaU; . „ .. ^ . , Mait fìTavà ad essere ^il sostégno f̂ dell̂ aSuac 
l^^^p^na d. Gi |»^ann. ,casalinga,^^iVf^l^^^^ 

^ ^ ^ ^ n c i p e i d e o , . r i l a s c i a v a , »% J ^ ' J ^ f ^ ^ ^ ^ ì ^ ^ ^ ^ 
« t a ^n^Htantegll che ammonta tf-?-— EbbA^luogo yn caso d r , ^ o -
Ì!rllO,009 clic iàÀ :vv / V̂ ^̂  ^ spora^^y^a a Pontenglio. ^ 
•; 'Pw' ' i i iB sr»Mp«^l® 4'̂  i t w a . ^ l ^ p ^ ^ K ^ a m b a s c . i a t a marocchina-pit-

W i ^ ^ * n * « « p o ^ i # Vt^^!^« a^Baviitlti^stam^nejallé ore 7 per Napoli, 

grappoli d'n^a. pHltffiit^ «L^igno^ , ,„ ., - . 
Maggi, arn^^|p^^^J^aei/.«?^Y*^.ifM'5Ì\4 ^ ^ j ^ , . (àoBNZU ^TE^Nl) 

fóraidp;.l'ft!tvo g!f^ve«^nt^ Y ^,^ y 
i L'agente venne arrestato e salv 

^ST miracolo dall'indighaaione popò-

^ift^^pafetdi famiglia,. Il .raganKo ,mos^ 
te i'veva '̂̂ iS an^ij:: la:wopaya^«g cgmim 

•,, In . P a i ^ ^ ^ ' p r e s s o Pianori Maurù 

e 31 abbanaoneràiSHnsa dubbio 
,qaalunqu0 esf.ratto. 

f^-' i< 

T^.ii^^m^Wf \ 

Depòeltaria oer il VENETO la dittai 
R,, «• "Có,^™i",' Verona," portici di 
piazza,̂ Bî ĵ(SJi 26. 

B-ippi^^sfìntaiìte iriWatZf'«a sig. MS-
^s«ì€So Cria@€!pipe, Piazza Cavour. 

Vònd ta pfeaso tuttr i salamai e 
droghieri. 

- -h 

_' )•!-*, T ' - - ' 

Tòmb'oUn Fava dotteOscarre, di 
Pietro- dottora m ra^<ìdic'na,,cpa B vi 
sata -Vir^nll di NtcolOj civile,\ambi 
dì Ci^ttadeita.,,. ,, / ' 

• . . 1 - .f. 1 
"h ' Ì ~ " _ j5 ' 

'Seconde puhhlicàixprìii 
^;fO|;:.Eant,i/FrHnd^^dì Giacomo, car 
tìj^re,; con> EAroia- Antonia di?^i?s^ 
coia^Javaodaitf. 
i^BettelU; dett^^^T biolo Lodovico fu 

Andfi^a, indusi'nante, con Ghiotto à^i-
tà Oailtori Maria di Fratólco,^ >v l̂-
l ÌAj^h . • ':-•: '•••: ^ f i i W i - - U -' 

Mlk̂  Domenico fu/ Ma¥bbJ pesi^to-
siato privato, con 'B^niAiOiÀQkh^,WQt.r. 

Bbrptllà Giuseppe di. Nàtftléi'VtìisaSb, 
Destro; Lqcia flit Ang.slo, caSa-

BertocGO G'Msto m Andrea, inser-
vientó -li^lMflftòn'BeltìlvWe'Virglbll^ 
*li-%l^*«i^sart^i^; 

rec1«mi|rieevuii/al ministro. Ganala, 
ha jTattô  richiami alle Dresioni coi^^, 
peieiììtideir esercizio delle farrovie/^ 
eircW i r servigio ferroviario nei giorni 
festivi, Inde- ottenete che. i treni ab 
biano aeinpre un - numero sufficiente 

ii>;5^M¥!'# "ffoièli,^ t^'» TÌH*'.dispacMo 
iusT i^^gliiftìai diqe : Gii rnsórì^; (jorpreSero' 0 

'**®*MigÌcbn finsero it 16 c<^benie le trUìJp^ 
del̂  Goyerno'jocC'Jpanti 'Canto, -^^ t ì 
jine'rale psrnviano| Bo^tamente sui-

^ cìd»i^;Vftd«rido la battaglia perduta. 
• Kspèsìf/'ft^. — ..^pQofarriyjite ,due-

* akv!''d#|ttteiVa Busset^ctireUé a Wa* 
•MiVaStiicà; . 

DI TEDESCO M.^DI FRANCESE 

• ' 

di vettuW. • ^ 

AEng-elìiaas pressf^ 
KaVifbad scoppiò un mceadio che dì'̂ '̂  
stfnfse là chiésa'e^'séttanta^ caser-

•. ' . 1 • 1 - 1 

irèlegrarano d»j Vienhk che.à Lood^h-
e^prf pifesàì̂  'Korn^Wi^g^^avVenn^^ 
eccessi fra cdWdiui e soldaU duran­
t e ' ù t ì y i l o p ù l j b ! ico^'IsoldHti^^^n-

^ I -, i^ 

iro^'«é. — S|òoniio ìl-Bospkore 
Egyptien \\ Consiglio d^i mmistri do 
citìoj con fvptl 4 Ì cofitro jS di < doman-' 
<JUr^it^n$4#to(^ato;ingiJste>dopei* ar­
rivo d) Wi'iflF. Una ijsta' dì adesione' 
circola pe? raccògliere fìr^fle,! ma in­
contra 1* opposizione dei^c^pi^diiìa re­
ligione v 

'aip B il iiismia 
fM GALLO.^mm'^ro'mi 

,» f'es|Ma^ A n r o r a inventa­
ta e-fabbrtcata da Aritonio l̂ljulga-
relli, premiata, air Espasìzìone dì 

ormo per l e sue distinte ^gghtà 
' cttAfiP'^i igJSìiQt dì :c^i. è compo-

stà|||superiòfé di molto all'acqua 
Félàina.ed'altre da^^toilette. 

lialfìpetute esperienze l^tte lù 
||tj^ovatà anche jtiìissima pefallqa-

tìm^re^ l e JEàJ iaa re , bagnandosi 
^a faccia e le matii eoa, detta A-
cqua prima dì corìcarsìbilii que­
sto modo si dormiranno i sonni 
tranquilli. 

5 .̂Vendesi al prezzo diL. ̂ tóa 
^bottiglia, ,̂dal!'.mventore «fabbr|^ 
catore A. BulgareUì in Padova. 

• M 

j< •-

r- > 

ì^v^^i^-^.^ 

OJ5J.,-OAlsr 
AB® VA 

l - - ^ .,*' 

Ii®ffina8ar»i4t&. — Lo Standard:^àh9-

n^potdiarriiati 0̂  fiar'GOSsr dilla [follàV 
Sopr|vvlnatf rinforzi miìitari, furono' 

''"'''' • ' contadini riyoltoEÙ», arrestai^:! 

che la i;Hao4a dei'a, RiJtósia ò arriva­
ta.^^pdifiqa.Je proposte cosi che 3Ì' 
può sperare in una rapida soluzione^' 
deli ; unica difU-^oHà: peli> quale ' ì\ Io-
ghiiterri^e i | Russia ndtìfai sono an-
coraìfgcordaie, ^;, "i: 

•--. -U'-r̂  

Ri , ^ . • - > 

1 j ./f ^ 

1. 

l 

? '. : éi 

^^ 

- ̂ . 
, « 

|^à#1ÌQè.sa_re, di .Giuseppe, capltapp . 
r,:tì,̂ ÉjrGÌt6, con Leiìtioo De Gloria PU4''| 
flqua" Isabella, pnasidento. 1" 

Fetrarì nob. i^'a^ncesco J i C 
ìmpìegato^^l^ ,Wolî e¥ì;:Arifcdh!tìlita, fu • 
Giuseppe, possidHnte.'' i 

Ma"fi00a,nAntonie di Pietro, inser* 
vicnte,:'ocin Romalir nob» Chiara' di 
M^ljco,'sarta.- ...-nw,: :- [ .;,., •.; .:'..,. • 

MezzaLlira. V'tleniino d»̂  G. B,, fac> 
chin̂ ó, 'con Gtiivan' Giuseppa di Anto-

Uìo, domèstici»'̂ '̂  ' :- .-• i*̂  '••-" ' i^^ • 
ZeeghìifiìifLiiigi dil G. B-i falegname^' 

eoa albtìiti Carolina fu Gireltimo, do-
iitiestàca, 

?|ter&p Giordano fu Ipletró icìJiltaf 
dinbidi. ^n& ;n ̂ dì- A!liSpnaseg]J| eoe ' 

iica in-Sai boro; dr Padova, 
Sinigiigiia Gacofflo fu Abramo, r. 

spiegato, in Bozsoloj cou Vigevano 

f > < - ^̂  
i j i . -

•.•^' 

1} .'ti 

rgìorpaji 6i; la 

tomol i ) 
I »• 1 . J- Ì4 •£ < * • ^ ^ • • 

Nulla' disumoH<;%.§V' conosce ri-
guaMo 'kìh vertenza fra r i t a l i a e 
la Colombia. Si tratta dì/qtì^tìstiohé 
lunf^a eS inli'ieata'. Intafìto iì̂ î '̂ à^ 
via Gio^ continù^^^^imanere neil'é-
acque dèlia Cólòbbia. 

81 dichiara amica doilà^iiagna, la ha 
^VrataVu DÌÙ Buramekte che sé le fotìsa 

', i- -\-. t ••• ^ : - , i . 1 

J 

4 
¥ # 

V^nei^dVirEràltótiìéW VA 

il risultato fiùMiiti^^inanathenfe^ 
SQdisfacénte, rtànti ohe sî  \crede 
che, dopo un'altra prova e quella 
ufficiale, la cannoniera potrà ea-

uem|ca. , : 
L'/i')pinipno5 pubblica ^ eccitata. 

à'nau(iZ!f( : «f( g ortilu dt ^tutti i par-
1ji^i..p;:iatpubbiica obini4ne^ft|j%pgpi 

. g;iprno piil^igJlàti per riinviiÉiipuja.d^i 
'tedeschi 'noiVe isole Carpline. Oltre ai 
' diruti secoUt i delU' Sp^agna,J. tede,-, 
sch! ^ppvarib dal loro consoli che il 

'goverQttVore dellp. F.Mìpiìfie p'repjiif(|v%j 
fino dallo scorso' miym PoccupaaonQ 
effftttiva delle Gacolìne. Dunque, nas% 

^t ìna scusa? vrò per questa violazione 
ìdei |dir iuyimgfenti ; . , , - s , " 
!;,;iJtó|i|«ft^ìone d« Solm ministro,.|e^de| 
SCòrinsSpyKfia che trovasi attualméiué 
àGraV!J4 residenza deiN Corto, diven­
ne difflctio, causa lai fr^eéddezza ohe 
egli incontra id^tutti' i òiteoU. s 

ha Società tutti i giorni feriali dalle ore 10 mt. alle 3 pom, : 
-^ - - . •' [ I • ' ' ' '. • ^ ' -

l i l C E W E denaro in €,<isiia4a» €#a»B'0^«to ,jJ||ìporaV;:S..,l|® 0,0'ì^^'toda'^ tassa 
ViricoUndo le sommt3 3 mesi al 3 Si'E OJQ n t̂̂ io da,.L â:̂ s*i.; 

Óve Io statOy^i; Gassa lo permetta, la Direzione potrà eonce^d^ra il rim­
borso anche dì spojnae, per l'esigenza delle qufiFòGcorra preavviso, li Si-
bS'<?ttp dei Gonti^^Correnti viene rilasciato g f a l i s . ^ 

2. .B.IIj'-'ftpC^lj&; - - P ,̂aa>^»i frmii^l^'aiiTl^ aa.^B^i^i^^l^'l ^ all'interesse',, netto 
(la ta-̂ sa d**i,,Ì Oif) fion scadenza fìssa, a 6 mestii*#- 4 f i # 0^5 a @ mesi 
" - . " . 4 ' * | « . Oioi^jjyjmesu'. ^ . .; •" . , , . > , , , - , . . ; / ' 

3. ©C^^^wa. — Cttnaibgala a due firme, senza aicunp prowstiorìe. al tasso,; 
del fe Oq con si:adtìaz<i fino a 3 masi •— € IgA 0(0 da 3» A ) * mési —• 
6 fi|^ O'Qìida ^ a'iCrmesi, In soatituzione deH<i secondii firma accetta 

,,, !,\C r̂-i**'-:|?Ì',bbliche od =al>trt,,iValon dello Stato, Provinciali e Oonianali, 
4 A ^ € € ^ i i ^ i ^ -^ &&ABB«§g»a.r.l49î t sopra deposito di Carte Pubbliche e 

5. Àt*^3s^— Coaftì CorireBiSI frmraEi^l^g verso deposito di Carie Pub-* 
bilobe;^/iVa1ori lodu-urmli di pionto cpllocamento. , 

6,. À'flDCOT^4;-r';Ca'o»S«ÌialÌ per l'incasso sopirà quaìaiìfja'Q P'iasza. 

A --pagamenti per conto terzi. 
r- qualutique Aramìoistrazione privata. 

I Gerenti 
VASON CAELO — OANEVA GIOVANNI 

NB. avverte in<>Ure il pubblico : 
qttklnnqui' óp^Vutione ttiediòria per putto' espi-'e^stì è vietata ; 

CiafE'è'ifttOT^ttó ài Sbcì di fvra operaziotìi crilla SociaÉà e di pcesantara 
effetti allo Sconto colla loro firma; 

CiaiBpr0f#Ì8ca'ti^àttare dìiottameutè ooìi la partì. 391é 

7'. l&'l€ìlU'B£' 

9: '?; 
ras r i 
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«f^ ' -^f f l lS* 

per J'EslSo sydceVono'^fìIusivamente ptesso ^ ^ S ^ ^ ^ e 0.i Rue Faubourg, S.Dèi!^65 Pari 

r-f^'&S 

- - 1 

'^.' Jib 

^^^^ coirusodei tSQOOBE e della PILLOLE dei D ' 
// XiQ^noregt/ar/sofl '/o $>taio acuto. --- Le JPitiot'^ Sf^farmono lo stato cronlGO. 

Esìgere auìV Etloliotte U Bollò dello Stato Irancoao e la Firma : 
DEPOSITO WKU-E iPAaMACEK K DHOaHKaiK '.s I.--. 

I T J ' • 
%% VflTidlta all' Ingrosao ; aP. C^WSAK, aiS .̂ruo Saint-Glaude, Parlai. 

Si &pc(U8CG, a chi ne fn <ioini£H^^ un' Opuscolo esplicntivo. 
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/Aw«o. 59 d'esercizio) 
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? 

^Ì; 
• • > . 

il 
" ^ Tn ?-=35^j J ^ 

dalla B. ^e WeteHsiai"ia él Torino 

Questo prezioso linimento rimpiazzaiil^; fuoco 
0,eji Cavalli, Bestie bovine, Pecore, ecc., senza lasciare traccia del suo uso. 

23 di Ui ed in! è '.m9f SUCOaSSI 
garantiscono la guavigione delle sferre, ammaccahire, conlu$ioni, scarti^ mo 
ìeite, ecG. "- Prezzo L. 5 la bottìglia. ^̂ ^ 

Preparasi esclusivamente dai concessionari delia ricetta = 
-•^.^T:^-

A. MANZINI e %Mi!ano, via della Sala, 14 18; Enma, via di Pietra, 9091; 
Napoli, Piazza Municipio, angolo via P. E. Inibriani, 27. 

In Padova pressy^aneri Mauro, L. Cornelio. 
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eolia più aita Ricompensa ticcordata alla Profumeria 

• a S. M. la. I^EOINA d / I T A M A 
\m 

: i b ' I 
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' ' V 

t i l .-L >. 1̂  

zlf I f 
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Sapone 
Esibito . . . . 
Acuita Toletta 
PoWere Rìsa '. 
lEiiŜ a . . . . . 

MARGUEKITA 
MAKtiHEniTA 
MAKUHEIUTA 
MAIttìllKKITA 
HÀSGHEEITA 

A. HIgono 
A. Migrono 
Â  S^^»o 
A. laugouò 
A. migon* 

\ - . 

i -

Articoli ffnrflj\tiu del tuiio scevri di aosùnze nocive « ptrtlcpUrrnamc 
omandati con tinta coufidea^a alle Signore elefanti p « le VDVO i-)tìAlni 

igienicheVpctla^^lb^o&H^"»^i*^ fiimi* e pel.delicato o Urne* aggradevole 
oro brofuraó, • . - ••..•̂ ••.̂ -

* • . I I I , „ j ] • • • • I _ . . • • . ' • 1 : . — -

raocom: 
I ' • 

- n 

• v ; 
%ni .5*,v,,„ 

Scatola earIone con assoft.conipUto suddetti articoìi Z.V 
: » éU^àntissiittainraso . ., . . • • • • " 22 

1 ^ . • ."' I . • ' • • _ 

•..'• 

. ^ ' . • - • - • i « I ite 
so 

Vendesi a Venezia presso l. BERG&MO>ipr 
re, 170!, Frezzerla, S. Marco — a Treviso pB 
MAr̂ DRUZZATO, profumiere e ctiìncngiier#,^ a Padeva 
presso la Ditta Ved. di ANGILO GUEHllli^rofuniiere. 
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Liu-^rut^s^zi^^aaMVPK^' 
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. ' '4.-;i-^iliH-?iV^--

3^IrfA3Sro, 
b.--H»' | - . ' ' VIA S. PROSPERO, . ^ 1 ^ 

Premiali con metSaglia '̂&?o all'Esposizione Hafionald dì fallano, 1881 
Vienna 8873 — niadsHìa 1876 - Parigi \3M — Sydney S87S — Melbourne ISSO 

e Bruxeiles iBBO. 
' - n__. .'ri^^ 

^ » ' 
•".J^H-"~J 1 

I -
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II*̂ ÌFfflrBS©^ l^raaiaffisa è il liquore più igienico cono^ci'ito. E^so è raccoiYinn-
datq da celebrità mediche ed nsaio in molti Ospedali. Il F e r n e t IBrssss©© non 
si deve confondere con moìtt Fernet messi iw cornmercìo df^nco tempo e che 
non sono che imperfette e nocive imitozioni. Il F©ras©t IftftóaaiBs» estingua la 
sete, facilita la digeatione, Stimola l'appetito, guarificp le febbii iiilRinn'ttenti,iU 
mal di capo, capogiri, mali jiervos», mal dì féEa'o, spleen^ min\ di mare, nausee 
in genere. Esso'è"^'®s'si!B'ÌIÌ3gs®' /^sìt'lfa&ièi'l©®. 

EFFETTI GAKANTITI DA CERTIFICATI MEDICI 

A. i 

..l'^Mli 

PKEFETTURA APOSTOUCA DEL^|P,^J,t^^^,C^ 
« r ^ ^ ^ ^ Bengal KishnaguTt B \faggio iBSS. 
PREQ. SlGl̂ OBX ̂ F̂̂ W.l BRAIÌOA, : 

Qualora le SS. H ^ f ^ i liiotìssfro Tagevolezsà dì lasciaimi av»?ìH i! loro celebro 
ir^ras©* J S r a t t c » a prezzi ridotti cecne Tanno scorso, ne pr^ideroV dodici doz-

^ * L'ottimo F®s*ira©4 ci è co cito uti^e pei corrosi i«̂ 1|tìaU non di rado col isolo 
uso del medeiiiimo superano il malore mortale, e ricuperano perfeUa salute. 

In generale iV F e r n e t S r f t « « » ci rie||e^^mj^lio vantaggioi^o per tutti i ma­
lanni prodotti da questo clima eccessivameùW'lffflo, 

Devotissimo loro sèrvo, ^*^T. Pozzi, Pref. Ap* 
•': ih.s l -•^,!:j^-yj.i. ^ 

?T!fr 

MUNICIPIO D1..|JAP0U 
Napoli, 21 Dicembre ^SiS. 

OerWflìb io sottoscr'tto d' svere aomoìinisirato neli'Oi^ èdultì d t ' l la" inocenia 
il Sf^raìc* Ì£riSM€;tà ai convalaBceiiii di Colera con loro grandissimo giovamento, 
£ notevole la toììerunza u siffatto licniore del tubo gHftir^enieritip dei colerogi, i 
quali dopo COFÌ fìera.=im^)^H!*tv «Pgluuio avéfìé .sepibìliesim** le vie digestive. Lu 
principale azìpne è i'ailività digestiva che si ridesta, onde \\ progrey&ivo benes­
sere che j convalescenti ne nsentoue. 

Il Medico Primario FRANCESCO FEDE. 
Per la realtà della fuma del Dott. FranceBco Fê ei-̂  

li Sindoro SPINELLI. 
Visto la legalizzazione della firma soprascritta del Sindaco di N'poii, pei Pr*̂  

ftìtto segue 1» fìima. 
PIIEZZI: in Bottiglie da Miro L. B^m 

35H6 
Pìccole L. S,S© 

fti' i.fia.'-iii'isiijtf 

Questo acque si d'etinguono dMJle altre rjvuli pur la qiìantità di Gaz ìdvogeuo ' sotfofoS 
so lìbf'ro chp CI ntengono e sonlJlV^iin* t(flt:aÌf^ ^orpri'fìdt'tite p^r ̂ &Gnmd8Uf^ malattìe crò-
niihr del hi pelle {àmm&tos\^^^pètì&^ t^^Wè erprti ntn' febbrili:^ eum PCOHO U fthtemer 
linfatico ylundulaie^ i disordini deli'tì^spctta^Of^eTìi/o urinaria fm^struaiioni irregolari^ càt^ 
torvo vesckale renella) le ùffetiorii t^tro ehitr ch^^ le hrottchtd lenie^^ molte altre forma 
•morbose d^lla mucosa polmoht re dmenendo tn mìnime propùrzìiniMìi di calce sono tol" 4 
levate anche dagli stomachi pìii deboli S tisaìio vantaggtosamenie anche p«r uS'^'éstemb 
per curartf ì» cute affetta dWifffti croniche. ' ^ s ,,̂ ^ 

Ltì' vpre Acqiip yuifarose Baihcrihne poitaribin rilievo sulle bottiglie la d ic iUir t tT^?^ 
SOl^ff". H^iflJ . IP. 0 sopra il turacciolo un» fascia di caita colla segufjnto scritta in Ros» 
so : A. qua tìtMf, Rnnèriana, Costa d'Arqiió e 2M firma G- Trieste, '̂ ^* 

Deposito gene'rl1¥ per I* Itftlià (escluso il VeneiOj.ggerg%mp* Biestìjp, Ferrara, Trento, pé 
le quflii pf^viiicte ne è rapfirèscnii nte la faimacia Luigi PottiBVXQ in PMovaWpfeB o A. 
MANZONI è C , MiUno, Via Sala 16#Roma, V â di Pn^ir», 01 ; Napoli, P..lazzo demunicipio. 
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• -

^•ii-JliliA' m. 

Esce fri e U (6 d'ogni niesft 
720,000 (opie 720,000 

Vii 

::=r\! 

m.ff^ 
-'-,- '••i' r i V i .* 

(in 15 Un 
Dà Ogni\ttr.no Zi^®m^.^^ 

cisioni, 3 ^ (ìgurrni'cb-
lrrati,SS *tppend'ci eoa 

re, e 41®® disegni per 
lavor? ft̂ n m'Uih. 

\lranoo nel Regno) 
anno sem. tr!m. 

Grande Ed. 16 9 — 5 , — 
Pìccola 8 4 50 9,50 

•Per ì'EsU^o 
anno sem; inm. 

Grande Ed. 2C iti.6,50 
Piccola j i l J ^ 3 , ^ 

^unievì separai! L. UHft 

• La t ; r a » . d e # t l i o ^ h a 
in p'ù 36 Dgurini cotoratj 
all'arqUareSlo. Gn abbo­
namenti decorrono solo 
da! 1 genn., 1 apr,, 1 Isjgf 
e ottobre. 

Pagamente anticipati 
NuriierV di saggio ^iraJSB 

a chiunque li chieda. 
ITibno numeri di saggio a 

ione del giornale II Bacchigiiom 

! I 

0 

DI i, r 

.i'f.-^-^: 

ti 

Soforose, A'cata, lagoesiecj 
Preminta con Medayli» W%rgento alU 
! Esposizioni di Sizza e Torinùi nòHcké 

alU E*ipt 8{^^o^l di f*isa, Genova^ Pa­
via, Milano' ' 

i ì4« 1 &«feBSansa© • é&o IEè«©re,,éi-» 
' . . . 

(Annuario de'le cmtze Mediche, prof. 
Plinio sunvAiiusi: 

M f p l t e fra te rocoie del più p ^ 
Zolfo hativo, ha una azione purgi»nte,rì-
solutiva, depnialiva ;'cura mirabilmen 
ed in modo (ffìcac'ssimo tuttp le ma 
li-ttie lente d»'l Ventrìcolo e le Bronchiti 
croniche; b» «n'ozWrie risolvente sul 
Ft^gato, *.ulla Milza, e sopra tutto il si 
stigma renoso emorroidale jobbl'ga ì reni 
ad una secrezione attiva ed abbondante 

^ _ ' . 

di oririp ; giova grandpmente nelle osti 
nate malattie delia vesmcait: è , efficace 
nel moibi cutanei ve* pelle dal corpo i 
orincipM putridi o di t«rm0nto, così lo 

IFilana dai mali e«>Ì8tpnti ò ohe lo mthac-
ciann ; l^i84^4y,qt[i^^lt'AcquM modifica ee-
senziaimente in modo favfirevoie il nostro 
oigHoi-m' : s' usa in tutte le stagioni. 
Bntt, C-nt. 6 0 , , 

l9e|»o^i£4i eselnsi 
'c«l a £B&̂ )a&e{B*ttfte\ ui 
vasi p!i se**' \» Ihiif* 

• rtlfliiiDio-' via fieiia Sala, 16. 
"^BwHsaa, via di P'fttVa; 91 

ria|fe«»li, Piàzz^ Manicalo, tingolo via 
P. E. In b< uni, 27. 

Per la cura dei If^n^nl iSess^raH 
a d.ttmiciliî '.iV'.uli»'̂  .• A ( QUK SOLI* OROoE 
DI MONTÉ.Ai FEO ' •v̂ g.M?̂ ;*̂  al DuUor 
Cav. ERNESTO BlUGNSf i ì rÙ , proprie. 
tar'Oilf-'Oò^M.' lÈgilsMoiitiit ISsalsas'HB'S® 
in. Esi^rit 'sBaffyaiao. j,'it;-av>o. . ^ « t j i t i e r » . 

In 9 ' u i t o v a , ( ebso Pianeri Mauro e 
X.. Cornelio 

di 
ù.0ra|i!O,f da seme, garantito dalle Riva^clel 

n 

yetioo. Per domanda^,ed informazioni 
airAgpntf. GIUbEPPÉ BIANCHÌ m. 

R i e 

f ' - -". 

iersfi 

•̂ ^ 

• I l 

i capelli sono caduti buona not te 
a lut t i , non c ' è più riiTìedioII..;.;^ 

M a s i può evi t | r^ la caduta fortjfìcaa" 
do i bulbi quando i capelli cominciano a 
cadere ; e ci& 4Ì^pt t ìene fadlixiente. fa-
cendn uso del Balsamo capillare del dotfc-
t w r ^ w c s . —* La composizione di questo 
è tale che non presenta alcua perìcolo 

r Fuso esterno; ' 
;••' . "f<'i.iie«&i& a ^ Ì r c . C I a v i | i i e , • .•. 

aìrilfficiH An'uuzi (t(-'̂ wtGioinaie La Vene" 
lià :S. !.nca,iiiN, 4Qf70 ed in Provincia per 
'Spacco politale lire 5.S®il 
, Deposìii in Pa^l^j»»;» presso l'Amministi^a-
zioii*" del giornale 11 fì«cc7ifgfÌ!tojie e presso il 
s'g. BuìgareUi prf^fumiere tìi.*l3n''VPiaiià. 

; • # « 

;,A^é'̂  

ìiif 

-

11 rimedio infallibile, assolutàniènte sii: 
periore.^d bgnyaltro è - ~ 

J 
h . 

di qirpsta A-
'huit^tsHe tro-

.• r del Formo cista T«:.e«ii^i t i 
la Bottiglia, rimessa anlicipata;, 
Ewolp;ersi a G. BozeitL Milano. 
Via Vivaio, 16. v 3731. 

' -m" j . * « a » * 

s h hH-_T L L > n 

in sito aperto ed a mezzogic îp ,̂: trovasi 
dlaffittaPè per i mesi di estnt? e'd'autun-per 
no, e volendo anche subito, un 

• k pp:. rtameoto ammplkliato 
R\vo(g#éi in luogo alla signora r« i i 
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